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La ferma posizione del PCI punta a sconfiggere 
l'eversione e al rilancio dell'ateneo cosentino 

Dietro il «polverone» spuntano 
i veri problemi di Arcavacata 

La polemica sull'università della Calabria sembra attenuarsi. »/orse, finalmente, i veri problemi dell'ateneo, distorti o nascosti 
nelle ultime settimane dal polverone sollevato sulla cosiddetta « criminalizzazione », potranno essere visti nei loro termini reali. Nelle 
ultime settimane i comunisti sono stati accusati di esagerare la portata del fenomeno terroristico a Cosenza e in Calabria e, quindi, di 
favorire la caccia alle streghe contro l'area del « dissenso ». Da parte del Giornale di Calabria si è persino giunti, nel corso della 
grossolana disinformazione e deformazione, ad attribuirci la posizione secondo la quale l'università di Arcavacata sarebbe addirittura 
un « supercovo x-. Crediamo che a nessuna forza politica, come d'altra parte a nessun atto delle autorità accademiche, delle forze di 
polizia e della magistratura, siano attribuibili propositi di un attacco « indiscriminato » alla libertà e ai diritti civili e politici di tutti 
gli studenti e di tutti i docenti universitari. Nei documenti prodotti dai gruppi di lavoro studenti-docenti dell'università, nelle prese di 

posizione della componente 
manciniana del PSI, si è te­
so invere ad accreditare una 
immagine del tutto falsa del­
la realtà, gettando ombra sul­
l'azione, per altro tardiva, 
della polizia e della magi­
stratura. 

Invece di chiedere la mas­
sima severità nella difficile 
opera di identificazione del­
lo esigue frange eversive pre­
senti nell'università, si è ir­
responsabilmente gridato al­
lo scandalo non appena alcu­
ne perquisizioni sono state 
effettuate ed alcuni manda­
ti di cattura sono stati 
emessi. 

E' prevalsa, in consisten­
ti settori dell'università, una 
analisi del tutto sbagliata del­
la situa/ione. Saremmo in 
presenza di pericolose restri­
zioni delle liberta civili lad­

dove. invece, predomina la 
inefficienza e il lassismo nei 
confronti del terrorismo. 

Sarebbe in atto un pro­
cesso di « germanizzazione » 
mentre ci troviamo di fron­
te, il più delle volte, ad or­
gani preposti alla sicurezza 
pubblica che brancolano nel 
buio e che, perciò, cornmet 
tono anche errori. La cam­
pagna contro la e criminaliz­
zazione » in effetti è stata un 
jxitcnte diversivo che ha 
creato una cintura di soli­
darietà. questa sì « indiscri­
minata ». una sorta di cor­
tina fumogena che ha osta­
colato la lotta per smasche­
rare i gruppi eversivi pre­
senti nell'università e per iso­
lare i fautori e i simpatiz­
zanti della violenza. 

Ha commesso un grave 
errore di provincialismo 

Il compagno Mancini e 
gran parte del PSI calabrese 
hanno commesso un grave 
errore di provincialismo ac­
codandosi al coro sulla << cri­
minalizzazione >. Quando si 
cerca di individuare e col­
pire i responsabili degli epi­
sodi di violenza all'universi­
tà di Roma o degli atti di 
sabotaggio all'Alfa Romeo di 
Arese nessuno, di certo, pen­
sa di gridare alla « crimi­
nalizzazione » dell'università 
di Roma o dell'Alfa nel lo­
ro insieme. 

Bene ha fatto, dunque, il 
Partito Comunista ad andare 
decisamente contro corrente, 
a denunciare con forza la pre­
senza e l'attività di organizza­
zioni terroristiche in Calabria 

e. in particolare, a Cosenza 
e nell'Università, a procede­
re. con una serrata discussio­
ne, ad un'opera di chiarimen­
to interno. 

A chi ci accusa di ecces­
sivo allarmismo tis|)ondiamo 
che l'ampiezza del fenomeno ' 
terroristico m Italia deriva 
anello dal fatto elio punrop 
pò non sempre l'allarme è 
.stato lanciato in tempo dalle 
forzo democratiche. E ciò per­
ché alcuni settori di sinistra 
e anche sindacali, ancora mo­
strano titubanza nel conside­
rare alla stessa stregua dei fa­
scisti. cioè nomici della classe 

ì operaia e dei lavoratori, tutti 
coloro che. pur proclamandosi 
anticapitalisti, predicano la 
lotta armata contro lo stato 
democratico. 

Il caso dell'espulsione 
del prof. Russo dalla CGIL 

Solo in quest'ottica è pos­
sibile comprendere il trava­
glio della sezione sindacale 
universitaria della CGIL e le 
vicende che hanno portato al 
suo scioglimento. L'espulsione 
del prof. Russo dalla CGIL 
è considerata profondamen­
te giusta non tanto perché nei 
suoi confronti è stato spic­
cato mandato di cattura ma in 
quanto perché la sua posizio­
ne (è quella di chi milita nel­
l'area dell'autonomia) è in 
antitesi con i principi della 
Costituzione ed inconciliabile, 
quindi, con la linea del mo 
vimento sindacale. 

Su un altro punto occorre 
fare chiarezza. Si dice, in po­
lemica con il Partito comu­
nista, che la situazione del­
l'ateneo cosentino, dal pun­
to di vista della presenza di 

in fondo non sarebbe diversa 
da quella di altre università, 
la nostra convinzione è una 
altra. 

N'olia rete terroristica na­
zionale la università della Ca­
labria nei mesi scorsi aveva 
ob'ottivrmonto assunto un 
ruolo importante di punto di 
riferimento e di organizza­
zione del partito armato nel 
Sud. Lo dimostrano l 'a t tui la 
incessante del gruppo eversivo. 
operante presso l'università «li 
Calabria, volta a stabilire col-
Ica,unenti con la provincia di 
Catanzaro e di Reggio Cala­
bria, lo dimostrano i legami 
« politici »• esistenti tra le cel­
lule terroristiche di Napoli. 
Cosenza. Potenza. Taranto. 

Basti pensare che nel giro 
di un anno ben due conve­
gni di organizzazione doll'au 

gruppi estremisti ed eversivi. | tononua meridionale si sono ' 

svolti ad Arcavacata. nella 
università. Nel covo di S. 
Fili, infine, sono stati trovati 
documenti che provano il di­
segno criminale di voler sa­
botare alcuni importanti im­
pianti industriali della Cala­
bria e del Mezzogiorno. 

A chi giova ignorare o mi­
nimizzale queste cose.' Cor­
tamente non a chi ha a cuo­
re la difesa e lo sviluppo del­
l'università della Calabria. 

L'equazione criminalizza­
zione-affossamento dell'uni­
versità calabrese è falsa ed 
assurda. Essa, tra l'altro. 
mette in rilievo una preoccu­
pante chiusura corporativa 
soprattutto nella componente 
dei docon-'i. E' vero, al con­
trario. d ie quanto più ,si fa 
chiarezza e si raggiunge la 
unità sulla questiono della 
lotta rigorosa e aperta per 
isolare e sconfiggere 1 grup 
pi violenti ed eversivi tanto 
più si creano condizioni fa­
vorevoli per affrontare e ri 
solvere i problemi gravi e 
urgenti che assillano l'uni­
versità. 

Coerenti con questa impo­
stazione. i comunisti lancia­
no allo altro forze democra­
tiche una sfida in positivo 
sui problemi o sull'avvenire 
dell'ateneo cosentino. 

Il consolidamento di alcu­
ni caratteri distintivi dell'uni­
versità cibila Calabria (Statu­
to. re-:clon/ialitn. formo di 
ammissione degli studenti. 
ecc.), soprattutto in rapporto 
alle prossimo scadenzo della 
riforma e della programma­
zione universitaria, saranno 
un banco di prova per tutti. 

Un'importante occasione di 
confronto e di verifica sarà . 
inoltre, il dibattito sull'uni­
versità previsto in Consiglio 
regionale. Con il recente ac­
cordo interpartito regionale 
e con la stipula della con­
venzione Regione - Università 
per l'attuazione della 283 si 
ò fatto un passo avanti nel­
l'attenzione e nell'impegno 
verso alcuni problemi della 
realtà universitaria. Molto 
però resta da fare per supe­
rare ritardi e difficoltà. 

I partiti democratici devo­
no dimostrare una reale vo­
lontà unitaria con l'approva­
zione. in breve tempo, di 
quelle leggi regionali (beni 
culturali, ricerca scientifica, j 
centri socio culturali, ecc.) in i 
grado di creare sul territo- . 
n o un diffuso tessuto cultu­
rale nel quale l'università pos­
sa diventare davvero sogget­
to attivo e propulsore dello 
sviluppo democratico della 
Calabria. 

Gaetano Lamanna 

NELLA FOTO A FIANCO un'immagine del l 'uni­
versità delld Calabria. Istituita nel 1968 ha ini­
ziato l'attività didattica nell'anno accademico '72-
'73. Soprattutto in questo ultimo periodo si sono 
accese polemiche durissime su una presunta 
« criminalÌ7za7Ìone » dell'ateneo, spesso dimen­
ticando gli sfessi problemi dello studio, la ricer­
ca e la qualificazione di questa grande struttura 
ancora non del tutto sfruttata. 

Questa struttura può e deve divenire Tasse dello sviluppo culturale, civile ed economico 

Qui si gioca il futuro della Calabria 
Al di là delle gratuite analisi sociologiche finora hanno prevalso sterili particolarismi - L'ateneo non è « un'isola 
del dissenso» - Gravi limitazioni alla libertà di espressione - Parlare di fallimento è profondamente sbagliato 

Avviata la riflessione 

I nuovi compiti della 
FGCI di fronte alla 
realtà universitaria 

La scelta di un potenzia­
mento del circolo universi­
tario della Federazione Gio­
vanile Comunista Italiana fi­
nalizzata all'esigenza di una 
nostra presenza reale ed au­
tonoma nelle università, è 
nata dagli avvenimenti che 
sino dal '77 si sono svilup­
pati ad Arcavacata ed in 
tutto le università italiane. 

La .svolta di Ariccia nella 
quale il PCI ha deciso di 
organizzare i comunisti del­
l'università nella FGCI si è 
riflessa nella nostra realtà 
con ritardo, anche se ades­
so sta diventando sempre 
più reale l'esigenza dei gio­
vani universitari comunisti 
calabresi. Il perché di que­
sto ritardo (e anche dell'im­
mediato recupero) va ricer­
cato negli ultimi avveni­
menti che -si sono sviluppati 
ad Arcavacata ed ai limiti 
che. come sezione universi­

taria. abbiamo dimostrato 
rispetto a quello che si sta­
va sviluppando all'interno 
dell'ateneo. 

Le preoccupazioni per gli 
avvenimenti di questi ultimi 
tempi hanno portato la no­
stra organizzazione ad una 
seria riflessione rispetto so­
prattutto alle posizioni che 
su tali avvenimenti alcune 
forze politiche in maniera 
strumentale hanno sostenuto 
(mi riferisco a coloro che. 
rifiutando di discutere e di 
fare chiarezza su questi epi­
sodi. hanno preso come pre­
testo il pericolo e la volontà 
di « criminalizzare > la no­
stra università). 

Da una parte lo sbanda­
mento della nostra sezione 
universitaria, rispetto alle 

speculazioni strumentali di 
alcuni grossi personaggi po­
litici calabresi. Dall'altra la 
mancanza di una presa di 

posizione immediata all'in­
terno dell'università che si 
richiamasse ad una lotta 
ferma contro il terrorismo 
e la violenza e le common 
ze. a svantaggio dello stes­
so sviluppo di Arcavacata. 
hanno posto alla FGCI l'esi­
genza di andare controcor­
rente, per affermare all'in­
terno dell'università e nelle 
assemblee, le posizioni emer­
se dal documento del nostro 
comitato federale. 

Tutto questo ha portato ad 
una ripresa reale della no­
stra organizzazione e del­
l'attivismo dei nostri com­
pagni. Ciò però non basta 
Non possiamo come FGCI. 
in un momento in cui neces­
saria diventa la nostra pre­
senza nell'università, lasciar­
ci prendere dal pragmati­
smo e dalla contingenza. Per 
questo abbiamo pensato di 
sviluppare, continuando sul­
l'iniziativa promossa dalla 
Lega dei giovani disoccu­

pati di Cosenza, di legare gli 
studenti dcll'universvà ai 
problemi complessivi del la­
voro. 

Pensiamo inoltre che co­
me giovani comunisti sia ne­
cessaria una nostra posizione 

complessiva sullo <=v '.luppo e 
la realizzazione dell'univer­
sità: oggi più che mai infatti 
diventa urgente collocare e 
dare un ruolo ad \ rea va­
cata rispetto alle prospet­
tive calabresi. Il documento 
che la federazione giovanile 
comunista italiana sta pre­
parando va nella direzione 
di un recupero organico (Iel­
le prospettive di sviluppo del­
l'università ed apre una di 
scussione, pacata ma seve­
ra. sulla realizza/ione di 
Arcavacata. 

L'ultimo sforzo che di;b 
Inaino compiere come circo 
lo universitario è raffi rma-
re l'unità *ra i problemi evo 
vivono gli studenti di \ rca-
v.icata e la questione p:ù 
complet iva dello sviluppo 
qual.tativo delle nuove 'te uo-
r.izieni. ponendo come mo 
mento fo'rlamentalo l'orba­
li./zazieme della nostra '-'rot­
tura in rapporto a; problemi 
social; della gioventù nii.-
\orbitaria, riportando nella 
nos'ra m.ziativa politica quel 
rapporto ste.—o t^a lo*:a por 
camb.are e ivi-'Ve forme di 
Viti fra i g:o\an. 

Sergio De Simone 

; COSENZA — Qualche croni 
1 .-la un po' cii.-t latto, t ia : 
, tant i clic nel.e .-ili mane pa. 
j ,-ate sono piomlxiti nel capo 
) luogo bruzio. ha credulo di 

Compiacenze 
di stampa e 
squallide calunnie 

Ritardi e caos rendono pressoché impossibile l'attività didattica 

La Domenica del Corriere ha pubblicato un'inchic-
fta sull'Università della Calabria contenente. Ira 
l'altro, un colloquio con Franco Ambrogio, segretario 
regionale del PCI. Pubblichiamo la lettera di prcusi-
liona inviata dal compagno Ambrogio al scllimjnals 
milanese. 

« Egregio direttore, nel servizio "Non -.a-
mo ancora mal.it; di BR" de', n. 22 dei 1 
gnigno della Domenica dei Corriere m. -i 
attribuiscono d.crr.araz.oni che o ch-iorcono 
il contenuto del colloquio ria me avuto con 
Il giornalista F.nrioo Na--i o. perfino, '.o 
Inventano di sana p u n t a Ev.dontomcnto 
non avendo ar^omon'i seri e validi p». r pò 
ter mogi.o co'.p re le ponzici-.: del PCI. e 
necesMirio forzarle. Ne! eorso del co', oq.uo 
con N.»ss; ho r.confermato puntualmente 
le posizioni del PCI Milla presenza terrori 
htloa dentro e fuori l'un ver-:la. contenute 
m n u m e r o ! documenti, e le oo.-e che :o 
stesso ho avuto modo d: scrivere in due 
articoli appar.-i sulì 'Un.ta. Ripeto. ancora 
una volta, i he no: anb.ama .so.leva'e» io» 
fermezza e rigore, una questione politica 
decisiva, quella di iso.are il terrorismo e 

di tra. i . u è ur.a r,-.-\\ h'-.e.i d confine 
- p e t o a'..-' pe-iz on: e::e i .<> r.^v. t ir.r.o 

>."•'! eer-o do! co.loqa o N'i-- :n: '..'. c i ° • f » 

ci. c i ura 
Ho r.-po-:o che non ero :o a poter dare d-
luc.dazioni in mento . Non .'bt> imo ma. pir-
lato di .< ideologi >\ azione se cenarne::-- J . 
• deolog. delia letta a rmata es.-iono. Ino".-re 
Na--: ch:e\!en.1c!.i -p:e jaz'.cm sulla po--.-
b.'.o e-.-:, iva u; e oli* .ramcuti fra 'erro -:'\> 
•* mafia mi taceva r.lev.tre le d.c h ^razioni 
che .i Procuratore dell i Rop-ioiu.ca ci: Co-
-enza aveva rilancialo al Giorno e ne.le 
^uel: s- e-tiu:ieva 0.1:11 ipo'e.-: ci: que-to «io 
i.ere. Ho r spo-'o che -e :'. Prsx-.ir e"ore rie..» 
Ri pilo.1.ira e - c u i e v a anello r,H>"e'.caniti: 
te .e r . lordavo . n p p o r t . e.-:-'en'i fra a») 
partono:-/., ali aitor.o.n.a di v .a rie: \o l -c i 
e alcu-.e co-i no m?ho.-o del Recamo 1 r.iu 
porti di qae-to cenere. Civr.rr.e"«v a ur. a r o 
di «uperticial.'a e d. i";,--.w:-,sih:!:: i :n 
cjuanlo e :r.p.'o -u, \ ri. tu*'a la V i 2 - T I 
tura e del'e torre rìe'.l'orriT.o. era o1;-\'~> d. 
ai cenare 1 fa"" : e non d. f-pr. 'r.iro ric'.l..-
valataz.oni prej.uri.z ali 

Cord:a.1 .-alu':. Franco Ambrogio*. 

Solo 700 dei 1783 
studenti 

trovano alloggio 
nel centro 

residenziale 

• COSENZA - L'un.*.or.-"a 
i .--.itale eie.la Ca.ahr.a :st.lu.tei 

iv . l'.t-tf ha :v z.a'o a ^'. o.ce 
' re la .-uà r t t : v : a d .da t tua 

Una scuola di campagna 
o una sede residenziale? 

vedere nell'università dello 
l Calabria una delle « isole del 
| di.s.sen.so» italiano. Dis.-en.so 
I vei.so chi o che co.s i non è 

.-tato chiarito. In ogni caso. 

.si dice, una università all'op 
posizione. 

Certo, ancora OL'tri, faro 
chiarezza all ' interno di Arco-
vacata -su alcuni episodi, .-,u 
alcuni fatti, .soprattutto sulla 

! infelice « criminali// . i /iono » 
I (.strumentalizzata anche pi r 
j lini accademici e di potere». 
j non è co.-a semplice C e un 
i vento di 
1 che a.cune v o t e pò.—ono 
| trancjuillani 'nto del imi s. di 

e oipora/ione. c'è un'aria di 
I diti.don/.i cui ».s. pii concetta 

\er.-o chi nei mesi scorsi. 
I andando ani he e mitro orr-n 
• te. ha cercato di fare clua-
I lezzi iv ha corn i l i /one che 
I solo COM .si salva lealmente 
! 1 un.vei.-ita ei-lla Calabria 

Anch'ile tontrocoriente ha 
significato cercare di colloca­
re l 'attacco potente che prò 

' pr.o :n quei mo: in veniva 
I portato alla democrazia ita 
j liana, la profond.ta chi It «a-
I mi e della .strati g.a terrori-
! . i:ca. con la r<alta della Ca-

lahria più in generalo e rie'lo 
j sua università in p i r t i io lare 
I I sognali per eh. aveva vo 
' 'uto e saputo vtri.-r-- c'erano 
1 ,-tat: «incor prima addiri t tura 
I delle- calde g.ornate del m-ir-
J / o 77 
j Chi. in buona f< de. può 
i dimenticare il 2'1 1 ebbra;o 
' rieli-ihi.o scoi.-o. quando il 
ì .-esjre'ano naziona.o citila 
| CCML Scuola Ic<>- an. fa pia 
| t .camento .-oqte-, t ra to por sei 
| ore n'-li unr.f r.-«a ria un 
I gruppetto dell au'o ' iom.a or 
I ea::.7/ata al quale la =••;•.•.. 
I L'rande mair^ioranza ii''l..ia 
, .-emnka non .-e ppe opp-or-i? 
. Frano le br.tr.tt>' rn-.—-v 

; Ch:. corcando o. .-poetare 
I su un al tro te:reno chi- in . i 
! e propr.o d: ch: la pol.t.ca. la 
| qui-- .one. Sia r.pi>.-'o e..- .-: 

" - r • i-.a ci; proci I T O prr-.> eia 
, • r ') ma'e - i .'." n : n •:••. cu i 
I t . tranci l a " ! u. p.KO conto 
! Nfin e ajc i.(. > e !••-. a! 
| CÌel a <' . s p a l i . t a /> (1. CU.1 

non ha po 'n 'o svolgere un 
s 'in.na: io .iil tv ma di 11' :van 
guariii.t dovendo so i te iv ie u 
n'ii.sst mblea a domande e 
risposte? 

Eia gohardin pure quella? 
La spiegazione forse più 

convincente ce la foini.sco un 
docente ri* lia facoltà di lette­
re. « Forse — elice — si dove 
parlare di un'isola del qua-
lunquismo sulla quale si in­
nesta un dissenso che è mar­
ginalo. C'è una .sfiducia dovu­
ta alle atte.-e tradite di que­
sta università (diverso rap 
porto coi) la cultura, diverso 
rapporto docenti .studenti, u-
niver.sità di trans.to>. C e più 
pirticolan.sino che di.s-oii.iO 

ifliis.-o sii pcs./ioni i oiiranizzato » 

o: .a 

prct>.en.a i 

i noli anno a< cader.:.co '72 i3: 
e qu.ndi giunta ai àuo sesto 

! anr.o d. vita S T . O ormai de-
• e .ne : j 'a.van: laure a'i cne ia 
' Calabr,.'. ha •• ..-io u.-c:re dalla 

.-uà università. 
j Tutte .e quattro facoltà 
' provate dal . i .ocre ^ t . tu t .va 

• Itf.t.-e e :.!< .-o:.a. tc.-cr.ze 
mat» a-.»'.ohe. f--.. he e r.atu 
ra.:. .-t_:e!i/e ex n.ioni.e ne e 

, soc.«i'... .uce^n-r.a ' .-ono da 
1 tempo .vt .va 'o ma conio d: 
i tatto .- .-io.;e per : c r e a 4 
1 ir. .a .-tuc>..t. a t tu i l i e : 50U 
' ri.rctr.t. 'fra cu. solo pccn: 

:: : t rd.nar.> la normale \ . t a 
' d. -tucì.o. r.cerca, relaz.on.? 

Ed. .nnar.7.tutto. .1 caratte­
re ro .denz .a ' e e ..» s t rut tura 

Cìl. altr: .-: trovano d:.-per.-i 
:n ben lo palazzi in ?.:f::to 
d:.s.-eni:nat: alla rinfusa lun,:o 
; dieci chilometri d. s trada 
che collocano il centro un:-
ver.-.tarlo sulla collina di Ar-
avacata c in Co.-enz\ Quanto 
e. lo nece.s.-ar.o ?.t trozza Tu re 
sportive - ricreative - a.v=oc.a-
' :ve e :-an:tar:e. previste 
sempre dallo Statuto, nulla 
esiste «•ilo s ta to at tuale: solo 

1 ne-li ult.nu morn: l'opera u 
| n.vo..-.tar;a n.i cercato d: 

trovare una so'.uz one alla 
1 drammatica as.-enza di una 
• qualche as.-..-ter.za s-initaria. 
1 che p.u \ol te ha reso pa&sib:-
j le .. vor.f.car.s. di incredib.li 
, op:.-ed: a danno della salute 
' d. .-turien": e ri: docenti, con 
' la apertura ri: un ambulato 
1 r.o rr.od.ro 
: F i ' t o aurora p:u irrave non 
I e ; i«e ericora un rotolamento 

ed apparo -mmcdi itanior.:" 
come una caratteri.-', e a »:n 
p.amente po-.t:vc. c-d innova 
t.va Caratter stira che r:.su'-a 
cjnalmonto eviden'e 
e.iira nel vr.o del funziona­
mento eie: d.pariinvn".. 

Quivi'e .-truttur-'*. .-u cu: la 
r.formn r:fonda la orzan.77.a-

. i 

A marame della lettera di ' 
Ambrog;o £ necesfìr:.i rile­
vare una n; "loro-* .7 quanto 
rozza, squallida e ca'.ui.ruo<a 
campagna del Giornale di 
Calabria e di un cosiddetti 
Collettivo di controinforma­
zione, tendente, ancori una 
volta, a disturcre le posizio­
ni del PCI e tenere sol'eiato 
un ptherone attrai cno il 
quale rendere difficile lo sma 
scheramento dei nuclei del 
partito armato, la cui pre 
senza dentro e fuori lur.i 
t ersità è tncontesteh'.'e. e i*a 
iure la tc.*c;a ch comp-e.een 
ta e tolleranza c'ie u sta 
intorno 

Questo è. infatti, il punto 
centrale della lotta politica 
di queste nettimanc clic M 

tenta in tutti i modi di na­
sconde: e. adesco aneli e con 
l'aiuto d: quel /.or di r ao -
luzioiuiTia che è Costantino 
RellUfCio Al.'interno dell'Uni 
vergila della Calabria esis'e 
un'area di compiacenze o di 
tul'eranze e /t7-».s".o ne: con 
fronti del terrorismo, che è 
c.,*a profo'.da ncnte diierj.fi 
dr.l d'-^t'H-o cie»;ocrfifico 
l'antro ;l teirari^ma e per iso 
Iure q:.e~l'area si batte il 

ra. i" l'.'otj.'i' ;•; :.*: d'i'e 'e 
compito, con la e i^.p.i^r.i 
<u una p~ete*a cryiinc.lizzu-
z.onr e -ni fitto ta-.'.o pile 
-e (,;c:!o d *'-*ter o per ia li­
berti di tutti l'io (he noi 
ioaliamo, infatti, e la pii-s; 
bilita. i' dir.tia pcr tutti di 
poter in ere nella liberta, di 
assentire naturilmente. 

Per i,ue.*to ci bittiamo con­
tro la nolenza e la v ip'-affa-
ione de: gruppi eversili S" 

Partito comunista Che altri i m Italia si in-toura-iC il re 
non facce.no altrettanto e un 
'atto che riteniamo assai 
grave per la de nocrazia 

Che si sia giunti, come è 
attenuto nelle settimane pas­
sate. a 'untatili di eonduio-
mre l'operato delle forze del­
l'ordine e della Magistrata-

girne prefigurato di alcuni 
Gruppi che agiscono andic 
all'interno dell'Ungi ersita del­
la Calabria, liberta e dissen­
to sparirebbero e ci sarebbe 
posto solo per il fanatismo. 
l'intolleranza, la regressione 
sanguinaria. 

.ì.Der-::ien".»le cne rendono ' 
i ateneo c.il.ihrOoe profonda- I ohe d.so.pl.r.a 
mento d.ver.-o e p.mto d. ri- . 
rer.rr.erro per la r.forma de-
m: studi un vers.tar: cex-a . 
rea.inor.'o .s.en.f.cano per ia i 
quai.ta àcz'.: s 'ùd. in Cai.3- • 
br.a? I 

Po.- st.ituto I'un:vers:tà ! 
dovrebbe varani:re almeno al 
70 per cento d< gì: studenti 
calabresi u-crrt: e<l ammessi 
per ccncor.-o i.n cu: \enzono i per la s stemaz.one dei do-
valutai, neli 'ordiie !e cond:- cent:. ì quali nol'a s ' ra^rande 
7.on. erononi.ohe e le capao. j mìe2ioranza prcvoncono da 
ta d.mostrate negli studi» altre regioni e di cui solo un 
l'ol'.oggio rie! centro res'.den- [ cent.na.o ha trovato sistema-
oiale. In realtà per i ritardi i z.one neeli alloeci della uni-

j z.or.f dog.: stud. un.v or.-.'.-•.'-. 
i :n Italia, conv .vono anco.a :n 

Calabria con :1 .-.sterna del'e 
| f.irolta. prov oc indo .-pt>.-o 
! u n i masrsiore maccrì-.nca.'a 
1 delle procedure che drvono 
, rendere uff:c a'i lo deois.oni 
i do«l. orzani d:pàr':mer.t.-.li. 
! D, f?;to però ^ono sempre : 
! cons.zh d: d.partimento l'or-
• can.sir.o deliberai.vo ri: cu: 
j fanno parte tutt . 1 decenti i 

tecnici e e': s tuien". i.-cr.'t. 
' a d:pa't:iron*o .-econno una 
i peri ^ntu ile d i ' a ad op-rar-^ 
1 le scelte cne riguardano 1 » 

I / ' - i n p . n p.ù '• d» lite e 
cos-.- i ".i eia. CISAM c< ntro 
in ter i .par : .mon 'a .e d: sturi. 
p ° : .T sv ipp-> rido «ro­

se si j mon ' i r . " de.la Ree rne. U:i 
ulto.-.or'- 2/osso r - u i f f o « 
.-'a -o r.'Z.'.llli'O con .•» sì .pu'a 
eie' » c-,iv, t ì.7.."r.c. con e a. i t 
R»'_- one Cd'et.na h i ntf.d.t 'o 
a.. ur.v er-.*a li ri re / f.no 

••ci,:. . . uè: p roz t t t . pr*c. 
.-pò •; r.e'l ar.ib.'o de'l.n .r-rje 
por 1 occupi7.or.e B .can . l e 

Q u ' n ' o a s : ori7.in .s*r.: 
^o.-' one, aecan'o a qoell. ": 
n r d: t u " e le un.ver- . 'a . 'a 

j qu ' \ srairnal 
i v- r.j i-.d Ar'-.Uiii.t- t i (r.. . . ' i t 
' non e so.o c;-i* !.o ('.>•'. '' lr") 
| r . ii,<> .:. pr.m i '.>• r-on.i . . . . 

. -oa . ì i. •• L ' I I : . : C . ' ' . ' • i r . i " " 
le bori.ne io e t .-"alo aucne 

I C4-.1e.T-.oi. Di trovare, e .oe. .n 
• Ca.anr.a 1 c e r v i . : c l l e . - r -
; i.or.t na/..oi..ile. Ben p.a c.r-
I ;,.. a »• la - 'u . i / '-:.• ri- 1.".•'-.-
I 100 et...i:jr' -•• jr-r p- rn.•-.-'... . 
1 d: non e-.pire e*.e la p.--_-.ari-
! ca7.on-

Kppute volere parlare OU'LM 
1 di fallimento di queste» uni-
I vi .s i ta e: paio profondarne li­

te sbag.iato I tempi di espe-
iien/a 1-.olf) sei anni» eh-

! mostrano <, ho le potenzialità 
! eh s\nupi)o vanno «più verso 
1 il ix.-.tivo - come dice il 

no-tro interlocutore — che 
1 ver.so il negativo». Chi oggi. 
i a torto, si onge a p i lad .no 
• doli unive rsità. a difensore 

contio 1 «d iag lu affo-.-cito 
r: » farebbe un.elio a battersi 
il n'-ttd i)i r lo tante e tanto 
volte in cu: un colpo ai fian­
chi a questa università ha 
cercato eli darlo ' 

Colpi che. OL'LM. por esem-
p o . non permettono che nd 
Arcavacata .si po.,sa .-.volgere 
u n i ricerca scientifica su 
buoni livelli che fanno si che 
1 consigli di nmministraz.one 
e dell'Opera troppe" volto va­
dano a vuoto per mancanza 
drl numero le tri e (por quasi 
un «inno i rappre.-entanti so-
c olisti nel r.nsisrlio d'animi 

I n.-tra7.:one sono saliti sull'A-
I v in i .no i . 
! II i r .on p;irali77anto e 
I rnor*if:ran'o ri-uia prol.fora 
' / .one d e e .-fri., del m-ui.'-i-
| jial.-iTiO p.u e.-co. cpios'o ve-

rame :»•<•• s. hanno te--o a i o 
. ! -.-e .0 •' a i.iffo.w.nr.e-11'ei riel-
. un v- r-.-a 

i> L"..a h.bh'jVra —cont inua 
il rioccn ••• — che e la cosa 
; , .a \> ir 1 7 /ar . ' . - e h e ' . .-te. 
'_• . i 'uri-r . ' i <•!.•• p r r farf le 
[' -1 o. li ii. a M'UO < o ' : < " : a 
^ii c,^.e. are per .e b.bnoleche 
e:. Ho 1 1 ri. N i,) )i 

I.-. r, .• t.i -.- . / ..;.'• anche 
'n prosar,er.ir.a/ onr" ci. nu(*ve 
--ri :: 1. :>:-.' \r " non p i ò 
,-*:.'irai- :. {att-i co.- iUnivcr-

.'.t .- .. 1 C.'.aur a e- lon'a. ia 
ai.c»: ' cialla fie.-e ci- l.»i sua 
c i i j i l i ' 1 r.-al..'/az.-in» 

1^ p.-o ne't .ve ri. .-viluppo 
j di Arcu.a. ita -tnch'- a questo 

f..:/i ]• _-.r- . ai.a 1 o. ' ri;/ ' ne 
i c.r,.- eli un c t i . ' ro di 1. ale 
1 i -„ r - ".-./.<.:.• ci siw'ln.li e 

cioctr.t.. .-.''• s: r,u.-c:ra a fre-

1 

nicn'o del centro res.denzia-
le Gravemen'e cirer.te si 
pre-en'a ancora la reto delle 
infrastrutture e delle opere 
ri urbanizza? one - frequenti e 
prolunzate .-ono le assenze 
d''.l'acqua, in -.nvorno qu"^t 
ridotte a faneh.g'r.a le strade 
d: oolleeamen'o 

Mi la s-.'ua.'-.one > pezg'.ore 

funziona- | v.t? e -.1 funzionamene d^jli 

con cui procode la costruì o-
ne delle strutture oegi trova­
no s:stemaz.ono nel centro 
rosiden/.ale. pross.mo all'edi­
ficio polifunzionale dove si 
svolgono le elezioni, solo 700 
dei 1783 studenti 

versila. Proprio invece il con­
tat to quotidiano fra docenti e 
studenti, reso poss.bile dal­
l'abitazione comune o vicina. 
laddove si verifica, r.,*:sce da 
stimolo massimo per la ere­

sio-.-. dipartimenti. E' la t t i -
vita d. ricerca che trova m-
«•ifme coinvolti docenti e stu 
denti. 

I. 'umvers.tà ridia Calahr.a 
dovrebbe - t a ' u ' a r .-.monto svol 
coro l'attività di ricerca f .nv 
lizzai? al terr.tor.o e pro-
munvore un rapporto perma­
nente con la serietà calah-e 
se tram.to unVipos.ta com-
m.viono d! co' .Wamen'o con 
el. enti es'.ern. d: cui do 
dovrebbero far parte anche 
rappre=eman\ di en'i locai: e 
di associ'.zion. territoriali; 
ancora oe?i tale r in im 'v inn» 
non esiste, ma runivers.tà ha 
raesiunto egualmente trami­
te l'iniziativa dei singoli di­
partimenti, il fine d: aprirsi 
alla collaborazione con il ter-

. . i r e in qu-" la ea.*ih -.-e la­
vora :. coni.tato ri. p-->-
ijran.rr.a7.cr.e e c^ìrd.r .amTi 
'o cr.n.po-'o eli t u ' t . ; ri.rei 
ter. de. 22 ri nari.rr.-ni., e'.t 't. 
ria. - . T I co:.- -1. . a*'ravor=o .'. 
quale f,;:ifi.Pir:o pissc.r.o tut-
'o l» rirc:i.on. p.u nlcvar.l: . 
orni , h r p-ìr'.z.cT.o d^. fond. 
d rio-n? r,r,-- Lo - ' r i r t u - f c i 
i " rezza ture d r.cerca di cu: 
1 L'n.-er- 'a ri^l.a Cilab.-..t 
d- = pene i\r,r\ sono pò; ci: m e o 
con'o Ticr'f -e p-io capitare 
d: rinvon-ro lo s ' rumento p ù 
so!.s*-caTo <-• non n w c quel­
lo più mri.^nensah.Ie. 

A'"ia!men"e o.---*o un eros­
so e n t r o di calcolo che s: 
trova .n ri:ff:co'.ta perrhó 1 
tuale 

1 

. 1.1 V.o;r-I.7.t a ' e r . e .n 
1 c,jr-*.(i ai.no i.«-n S.J..O s' r e 
j :..ori eia Arc.i-.aca'a C-i. : 
} con.--, et rio. .n .i.'v-'' un.", r.-: 

cl. , ta i-,i..»r.e a . . A . i : Horn. o ri. 
• ;! j Aro.-i. .«..a Y.'.i cu Tor.i.o 

Cui-, non p*-r r.uo *o. ptru. s. 
-•J:.-> .—r.i •; cr.m.i.à. /za ' i p* r 
.!• pr-iqu..-.7.( ni U'-tid. p-A.7 a 

Ci.: in te . ina feri--, p .0 
ri :re:.t care e:.- riopr, ri"'.r.-
ta-o elei 2 fenri.-rtio e. tur..no 
ci. 'cum'nt. u-c.i . ria., unr .or 
.-:ri. che ci: fronte al.e p- r-
qu.s z.on: effettuate .n c i -e ! 
ci. c.(A.'..\. ( .-ui ' ì-u': parla ! 
r-r.o ri. provcyaz e r.e rii p-ir- I 
te della po.!?:.ì. ri: tentativo 
d. < rim.r..t.:Z7are 1 urnver ."a0 

S i tu t te queste cose, anco­
ra czz\. c e tj.ii cir .o. rì»u'ro | 
0 feor. Arenvac.va. che pi r la 1 
rii affos.-.->monto ri^ll un vor.-i I 
•a Ch: d.co alcune ecs-, 
det ta de. « cr minai.zza': 
vuoie la morte di questo ate 

1 

1 

r.eo Co.̂ i che l'i.so a del ci..-tuaIP fcr.Ka ni ec>t;orie ha J J 
di .det 'o la convengono? un ' >,n^ r ' ~ c l ? ' a d.' ^ : V f " l a r e ,J 

re-rozza'o laboratorio hneu - , n"°;A. I'/!* JnAol'r r ' n " V( r 

i scita culturale degli studenti l ritorio cfiabrese, 

- ' co fd una b blioteca di 
d'icm.la VO'U.TU Ma ci. r l t n 
e-r*n previ.-': «per le arti, la 
mus.ca. e lo spettacolo, ra-
rio'e'ovisive e d: informaz.o-
no. l.brarlo ed editoriale. 
sportivo e sanitario» esulta­
no solo sullo s ta tuto 

Annabella D'Afri 

.-o chi non d.ce a.cune co^e. 
Si possono forse pa.s->f.re 

sot 'o s.lenz.o zìi atti provar.-
calori in numer...-e as,s?m 
bl^e. verso eh studenti co-
muni.s': che c r e a v a n o di 
par .are «solo que.sto, Ù. badi 
tK.no »? 

Si può forse diment.care 
che A^or Rosa, nell'università 

r.ftr» i« fu 'a ci--, corvelh e dei 
c ^ f r . ' i . , 'corag3.au di fronte 
f .'.e d. : : .co. 'à mate.-.aii d. v.-
•a ri. .a ,oro. cii atud.fi Se 
i-o. ,a --'..-v^i v.ia cl'inr>cra'.ea 
.• i .1.terno d- .i Univer-.tà 
: . J C M ad es-scre p.u o;:.-
«-if-n'e e i-os'-'.nz.alo. imbrl-
j . . a*a rrT.e- r.e...a rr.ri'/iphra-
/ .oue ri"i.e com:r...«.or.i. riel 
f.'r..- r i . ri'ì'• s'Cii ri. ri- e:-
.-,.or.-- rio-e a volte la v:a effl-
< \ -e d 'I la protr<-:ì.rr.a7.ono si 
.-p^rrie re.ì'ecre-ssivo partico-

! .ar.-rr.o 0 tocn.c.-mo 
Ir. qu-.-.'ci s'r..->o una svolta 

'r.- - . . a occo-.-e dar* alla 
~r.--:oue dell'Uni'» er.s.t A: 
'r'-pp') cp<-;.-o in quost. anni 
1 par t i i ' ad Arcavara 'a hanno 
" .n'- rf>-r.to -> for-« p u del 
Ifc.'o e- ral'«.rnat;va alla fal-
1 .T.on'are L"V.one d. Roda 
non p i o con=:-.tere nella rl-
cf-rra n: un nuovo car*'-l o di 
p a n ò . d: nuove alleanze che 
e.-p-.m'ir.o un r t t tore p:ù ca­
pace 

La d'.-ci.—ione, per dare u-
na d.rez.one df-mic.-itica. p.ù 
<•'.f.c- :.' ->. p ù avanzata a l'U-
nlver.-ita. deve svolgersi sen-
7.1 [>ri ^uicl.7.ah e con l'unico 
o b a t t u o di favorire al mas-
s mo il po'.» r.7.amento di una 
.struttura portante dello svi­
luppo culturale, civile ed •• 
conomìco della Caleibrl*. 

Filippo Veltri 
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